
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                
 

 

 

 
 
 

 

  Lo Specchio 

CLUB DI CONVERSAZIONE  

ITALIANA DI TOURNAI 

La Pasqua in Italia 

Aprile 2023 – N° 275 



 
- 2 - 

 

Come si festeggia la Pasqua in Italia: 
tradizioni e origini 
La Pasqua  è una delle festività più importanti dell’anno, segna l’inizio 
della bella stagione e delle attività all’aria aperta. Feste popolari, 
sagre di paese, concerti, riti religiosi e processioni sono solo alcuni 
degli eventi organizzati in questo periodo.  
Quest’anno la Pasqua cade alta. La data di Pasqua è variabile poiché 
coincide con la domenica successiva al plenilunio di primavera. In 
base a questa regola, si dice che la Pasqua è bassa se cade dal 22 
marzo al 2 aprile, media dal 3 al 13 aprile, alta dal 14 al 25 aprile.  
Vediamo insieme come si festeggia la Pasqua in Italia.  Da nord a 
sud, soprattutto la Passione del Venerdì Santo ha ispirato riti 
numerosi e sentiti che prevedono processioni, rievocazioni e messe 
in scena.  
Come si festeggia la Pasqua dal nord al sud Italia 
Le celebrazioni della Pasqua cominciano la domenica precedente, per 
ricordare l’entrata trionfante di Gesù a Gerusalemme, che venne 
accolto dallo sventolio di foglie di palma. In questa giornata non è 
raro vedere famiglie e bambini che tornano a casa con rami di ulivo 
benedetto in chiesa  (in mancanza delle palme).  
Ha inizio così la Settimana Santa durante la quale si svolgono vari 
riti. Il giovedì ricorda la ricorrenza dell’Ultima Cena e della 
“celebrazione eucaristica” . 
Il venerdì Santo è il giorno della Via Crucis: le strade si illuminano di 
fiaccole e vengono attraversate dalle processioni in cui si ripercorre 
il processo, il calvario e la morte di Gesù. 
Il sabato a mezzanotte le campane annunciano la Resurrezione. La 
domenica è il giorno più importante, si rompe la Quaresima, il lungo 
periodo di digiuno, e si distribuiscono uova e dolci a forma di 
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colomba e uovo. L’uovo, simbolo della vita che si rinnova e auspicio di 
fecondità, è collegato al significato della Pasqua come la festa della 
primavera e del risveglio della natura. 
Il Lunedì dell’Angelo è chiamato così per ricordare l’incontro del 
messaggero alato con le donne giunte al sepolcro vuoto. Diventa 
giorno festivo nel calendario nazionale solo nel secondo dopoguerra, 
per prolungare la pausa primaverile. Da allora si diffonde l’uso delle 
gite fuori porta e all’aria aperta. 
Quest’anno grazie alla Pasqua alta, i giorni festivi primaverili sono 
molto vicini. Il ponte di Pasqua può diventare quindi una lunga 
vacanza se legati al Ponte del 25 aprile e al 1 maggio.  
Chi resta o visita l’Italia ha l’imbarazzo della scelta tra le tante 
tradizioni e rappresentazioni in costume che si possono ammirare 
in ogni città e borgo. 
 
Ma cosa si fa di così caratteristico in ogni città per Pasqua in 
Italia? 
 
Sfilata dei carri di fiori a Bormio 
A Bormio, troviamo la tradizione dei 
Pasquali: la sfilata dei carri allegorici ornati 
di fiori e muschio portati da giovani in 
costume tradizionale. 

 
Nel centro-nord, troviamo invece 
celebrazioni pasquali che hanno come 
protagonista l’uovo: la Sagra e il Palio 
dell’uovo a Tredozio con giochi, batta-
glie e sfilate di carri allegorici. 
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Scoppio del carro Firenze 
 La colomba è invece la protagonista della famosa celebrazione 
dello Scoppio del Carro a Firenze, che risale ai tempi della prima 
crociata. La domenica di Pasqua una colomba meccanica colpisce un  
carro davanti al Duomo di Firenze accendendo così i fuochi 
d’artificio contenuti nel carro.  
 

Processione dei Misteri a Trapani 
 La Sicilia è ricca di riti e costumi locali 
antichi dove personaggi mascherati 
sfilano per le strade delle città. Tra le 
più suggestive troviamo la Real 
maestranza a Caltanissetta che risale 
alla dominazione spagnola, 
la processione  dei Misteri a Trapani e 
le celebrazioni a Prizzi e a Adrano, tradizione settecentesca che si 
tramanda di padre in figlio. 
 

Via crucis al Colosseo 
Infine, da non perdere a Roma, la suggestiva via 
Crucis del Papa che arriva fino al Colosseo. 
 
Fonte: Cosa si fa e Come si festeggia la Pasqua in Italia | ELLCI 

 

 

La prossima riunione del club si svolgerà il mercoledi 5 aprile 2023 
alle 19:30. 
Dopo le solite informazioni legate alla vita del club, la serata sarà 
dedicata all’intervento del nostro socio Arcangelo Petranto. 
Ci proporrà una riflessione basata sull’argomento: 
“Stoicismo e Cristianesimo: proiezione dell’insegnamento del 
Buddha nell’Occidente antico”. 
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La volta scorsa: La seduta 

La seduta dell’otto marzo ha permesso ai 25 soci presenti di 
tornare allo scopo originario del club, cioè esprimersi nella bella  
lingua italiana. Infatti, il comitato aveva scelto un argomento 
veramente idoneo:  

“ Cos’è successo l’anno della vostra nascità...in Belgio, Italia o 
altrove, ...”  

Ogni socio, che sarebbe venuto alla seduta, doveva aver 
preparato un intervento, anche breve... Dunque, bisogna ringra-
ziare tutti i presenti perché non ci fu nessuna eccezione a 
questa richiesta. Ciascuno, che fosse nuovo o vecchio socio, 
“italiano vero o falso”, aveva preparato il suo tema. 

        

Tramite un sorteggio, anno dopo anno, ciascuno si è espresso, 
narrando un evento legato alla storia (grande o piccola), a un 
ricordo familiare, ... a volte bello a volte brutto. 

Grazie a tutti questi ricordi, i 
partecipanti hanno viaggiato 
dall’anno 1939 al 1973. Occorre 
anche ringraziare il nostro 
presidente, attualmente assente 
ma che ha espresso il desiderio 
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di partecipare mandando il suo intervento tramite "WhatsApp" e 
letto dal suo omonimo Dominique...  

Dominique Bostoen 

 

La volta scorsa: visita “Art Nouveau” 

Questa visita era stata inizialmente 
fissata nell'ottobre 2022 ma, a 
causa di brutto tempo e alcune 
rinunzie, l’attività era stata 
rimandata al 25 marzo. Questo 
sabato, il tempo era ancora 
minaccioso ma, fortunatamente, il 
vento del pomeriggio ha cacciato la pioggia... Eravamo 19 
persone. 

Dopo la presentazione delle origini dell'"Art Nouveau", dei 
diversi movimenti attraverso l'Europa e aver ricordato le sue 
caratteristiche, abbiamo potuto iniziare la passeggiata. 

La prima casa era quella progettata da 
G. De Poore nel 1904. Un bel esempio 
"Art Nouveau" geometrico: molteciplità 
dei materiali utilizzati, lavorazione del 
ferro battuto, infissi, mensole, la 
dinamica della facciata dovuta ai balconi,  
"bow window", e cornicioni sporgenti, agli 
sgraffiti, alle vetrate (purtroppo non più 
colorate) e un pò di storia per capire i 
danni subiti durante le guerre.  
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Alcune case della piazza hanno attirato la nostra attenzione: 
case di ispirazione "Art Nouveau" dove gli architetti hanno 
inserito l'una o l'altra caretteristica (sgraffito, ceramiche, 
animazione nella facciata...). 

Una sosta è stata dedicata alle opere di Victor Horta, tra cui 
lo zoccolo dell'insieme monumentario dedicato a Jules Bara e 
ovviamente al museo delle Belle Arti. 

L'altro culmine della visita sono state le case 
progettate da Gustave Strauven all'Avenue 
Van Cutsem. Questa volta sono case colorate 
di stile floreale. Infatti, G. Strauven ha 
lavorato per 2 anni per Victor Horta. Un 
insieme di 4 case molto interessanti. Una 
particularità di G. Strauven era il suo 
repertorio di forme in cui pescava a seconda 
della sua ispirazione e del materiale 
utilizzato: per esempio il mazzo (in cui ha 
inserito la sua firma o la data della costruzione della casa), 
l'onda, il fiore di loto,  il fogliame, il "coup de fouet", ecc. Era 
l'occasione di fare partecipare i visitatori e fargli cercare 
alcune di queste forme. 

Infine, ho concluso con alcune informazioni sugli artigiani di 
Tournai (ebanista, mastro ferraio, sgraffiatore, pittore, 
vetraio) dell'epoca. 

Avrei potuto dire ancora tante cose, mostrare altre case, ma il 
tempo passa troppo velocemente e l'attenzione dei partecipanti 
iniziava ad attenuarsi. 
Grazie a tutte e tutti.  

Jocelyne Desmons 
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Calendario delle prossime riunioni  
 

 Mercoledi 5/04/23: “Stoicismo e Cristianesimo: proiezione 
dell’insegnamento del Buddha nell’Occidente antico”. 

 Mercoledi 17/05/23: serata del cinema nel forum alle 20:00, preceduta di 
un apericena alle 18:30. 

 Mercoledi 7/06/23: assemblea generale e retrospettiva fotografica. 
 

 

Prossime attività 

 Sabato 13 maggio 2023: gita di una giornata a Koelkelberg: nella mattina, 
visita (in italiano) del “Belgian chocolate village” nel pomeriggio, visita (in 
italiano) della “Basilique du Sacré-Coeur”. Tra le 2 visite, pranzo insieme. 
 

 Sabato 23 settembre 2023: per concludere il ciclo 2022-2023, quello del 
trentennale e iniziare il prossimo, il Comitato avrà il piacere di accogliere 
soci con famiglia e amici nel Forum del collegio per un concerto di musica 
italiana. La banda “La Concorde di Peronnes” interpreterà brani dedicati 
all’Italia sotto la direzione del capo orchestra Benoît Chantry. 

 
 

 

Ricordiamo che a richiesta della Direzione del Collège Notre-Dame, per motivi di 
sicurezza, la porta d’ingresso della scuola verrà chiusa durante le nostre riunioni.  Per la 
riunione, la porta rimarrà aperta fino alle 20:15.  Per chi dovesse arrivare più tardi 
occorrerà suonare il campanello o telefonare a Dominique Bostoen (0476 56 33 55).  
 
Le riunioni del club si svolgono il primo mercoledì di ogni mese al Collège Notre-Dame, 
Rue des Augustins, 30 a Tournai e cominciano alle 19:30.  
Chi desidera partecipare alle riunioni e ricevere il bollettino del club è invitato ad 
iscriversi via email al seguente indirizzo info@conversazione-italiana.be, pagando la 
quota di 25,00 €, valida per il ciclo 2022/2023, da versare tramite banca al numero di 
conto seguente : BE51 1261 0020 9962 (Bic CPHBBE75).  
Indirizzo del sito internet del club :  https://www.conversazione-italiana.be   
 
Editore responsabile: Dominique Dogot, avenue des Alliés 87 – 7540 Tournai (Belgique). 


